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LA STORIA dell’Alfa Romeo, la
famosa azienda automobilistica, è
costellata di successi. È una storia
di stile e velocità che si intreccia
con quella di Arese. L’Anonima
Lombarda Fabbriche Automobi-
li (ALFA) nasce a Milano il 24
giugno del 1910. Il nome delmar-
chio cambia con l’acquisizione
del controllo della società da par-
te del gruppo industriale di Nico-
la Romeo, nel 1918, diventando
Alfa Romeo. Nel 1950 e nel 1951
l’Alfa Romeo partecipa ai primi
due campionati diFormula 1, vin-
cendoli entrambi: Nino Farina
vince nel 1950; JuanManuel Fan-
gio, una leggenda del mondo del-
le corse, nel 1951.

LO STABILIMENTO Alfa Ro-
meo di Arese è stato attivo tra il
1963 e il 2005, rappresentando il
più grande complesso produttivo
dell’aziendamilanese. Il sito supe-
ra benpresto per importanza l’im-
pianto del Portello, collocato

nell’area urbana di Milano, rag-
giungendo il picco massimo di
unità lavoro nel 1982, con 19000
dipendenti.
Il museo storico dell’Alfa Romeo
di Arese, voluto da Giuseppe Lu-

raghi, presidente dell’Alfa dal
1960 al 1974, fu inaugurato il 18
dicembre del 1976. Chiuso nel
2011, ha riaperto al pubblico il 30
giugno del 2015 con il nome “La
macchina del tempo –Museo sto-

ricoAlfaRomeo.” Il percorsomu-
seale è stato ripensato secondo tre
principi, a cui corrispondono al-
trettante sezioni: la Timeline, la
“Linea del tempo”, che segue lo
sviluppo storico delle auto del

marchio; la Bellezza, che unisce
stile e design, la Velocità , sintesi
di tecnologia e leggerezza. Tra i
modelli esposti, la prima vettura
Alfa: la 24HP; la 6C diTazioNu-
volari, vincitrice della Millemi-
glia; la Gran Premio “Alfetta
159”, campione delmondodiFor-
mula 1 con Fangio. Da segnalare
la presenza delle concept car, pro-
totipi che guardano al futuro, non
destinati alla vendita e realizzati
in un unico esemplare; ad esem-
pio la 40-60 HP aerodinamica,
dalla carrozzeria ovoidale, la pri-
ma monovolume della storia; la
Carabo, le cui linee e colori pren-
dono ispirazione dal corpo di un
coleottero e la bellissima Nuvola,
così chiamata in onore di Tazio
Nuvolari e per dare l’idea della
leggerezza e della velocità. Il viag-
gio nella storia si chiude con un
finale spettacolare e divertente:
inuna sala dalle poltrone interatti-
ve, attraverso una proiezione in
4D, è possibile provare il brivido
delle corse automobilistiche.
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Una storia lunga 106 anni
racconta la passione a quattro ruote

Rivive ilmitodell’Alfa
Arese, la vicendadel biscione tra passato e futuronel nuovomuseo

LORENZO ARDIZIO, curatore
del museo dell’Alfa Romeo, raccon-
ta una storia lunga 106 anni.
Perché il museo è rimasto ad
Arese e nonè stato spostato do-
veavrebbepotutoavereunave-
trinamaggiore?

«Molti avrebbero voluto portarlo a
Milano per attirare più visitatori,
ma la volontà è stata quella di tener-
lo legato al territorio d’origine, cioè
all’identità stessa del marchio».
Perchéavete deciso di riaprire il
museo?

«L’Alfa ha una lunga storia alle spal-
le che non si può tacere.Ne è così or-
gogliosa che ha deciso di investire
denaro non solo nella pubblicità,ma
anche nel museo, per far conoscere i
suoi 106 anni di storia: è bello pensa-
re che si possa vendere qualcosa fa-
cendo anche cultura».
Quante automobili sono espo-
ste?

«Sonopiù di 70, conunamostra tem-
poranea all’ingresso. La collezione
totale è di 270macchine che copre la
produzione dal 1910 a oggi».
Chesignificato riveste lapresen-
tazione della Giulia avvenuta
nel museo il 24 giugno 2015, in
occasione dell’ inaugurazione?

«È stata una grande occasione per
presentarci, per tornare a guardare
al passato e a valorizzarlo: non sia-
mo nati come museo, ma come un
nuovo pezzo dell’Alfa Romeo. Ora
l’obiettivo è di attirare l’attenzione
degli abitanti del territorio».
Come avete impostato l’allesti-
mento?

«Abbiamo voluto creare una chiave
di lettura per tutti inmodo diverten-
te, perché non c’è niente di peggio
che imparare annoiandosi. L’Alfa
Romeo fa parte della storia F1: si
parla da tempo di un suo ritorno alle
corse. L’Alfa e le corse sono la stessa
cosa: per poter partecipare bisogna
attendere delle condizioni economi-
che favorevoli. Se tornerà a correre
lo farà per vincere, perché non gareg-
gia per partecipare».
Quale potrebbe essere il futuro
delmuseo?

«Vogliamo che diventi sempre più
grande, che attiri più appassionati e
sia più presente sul territorio. Oggi è
più facile che venga un visitatore
straniero piuttosto che un cittadino
aresino. L’obiettivo è quello di ren-
dere orgogliosi gli aresini di possede-
re sul proprio territorio un’eccellen-
za internazionale».
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